


















14 RREVE DESCRIZIONE DI ROL0GNA 

Il celebrn poliglotta cardinale Mezzofanti fu qui bililiotecm·io 
pee molti anni. Vicino all'Università esiste anche un interessante 
museo geologico e minernlogico, corno puro altre raccolte d'opere 
scientifiche. 

Bologna fa ancora oggidì onore al suo antico nome « la rlotta »; 
essa possiede illustri professori di medicina, di chi1·urgia, di 
geologia, di mineralogia, di giurisprudenza, di fìlologia, di mate­
matica, di musica, d'architettura ecc. 

Proseguendo la strncla a piccola distanza. dall'Universifa si a1·­
riva alla Via delle Bel1e Arti, in cui si trova subito al principio 
l'A.ccademia o Pinacoteca. Questa conLiene il quadro celebre di 
S. Cecilia di RAFFAELLO, un magnifico Pentgi110 e la migliol'o 
i-accolta dei capolavori del FRANCIA, do! CARRAccr, del DoMENICmNo 
e di Gorno RENI. 

Alcuni quadri, degni di memol'ia, sono clell'ALBANI, del BA­
GNACAVALLO , del BUGIARDINI, del CA.LVAR'I', del CA.NTARINI, del 
CANUTI, del CA VEDONE, del Crm, del CrnNANr, del CIMA DA Com:­
GLIANO, del CossA, del CosTA, del CoTIGNOLA, di DoNATO CRETI, cli 
I ,A vrNrA FONTANA, del FRANCESCHINI, del GANDOLFI, del GENNARr, 
riel GIOTTO, clel GuERCINO, cl' INNOCENZO n' IMOLA, del iVIASSARr, Jel 
MENGs, del PARMIGIANINO, del PASSAROTTI, del PROCACCINI, del 
Roos, del RosA DA Tivoli, cl'ELISABETTA SIRANI, del SNYDERS, riel 
TrARINI, del TINTORETTO, del VASARI e cli TIMOTEO Vrrr. 

Ad essa fu recentemente aggiunta la raccolta dei quadri del I a 
Gallot·ia Zam beccar i. 

Inoltre la Galleria contiene anche eccellenti incisioni in rame 
erl in acciaio, come pure quadri cl' artisti ancorn viventi cho ot­
i.ennoro dei premi accademici. 

Partendo dalle Due Toni per la Via Rizzali s'incontra a rlc­
si.1'a la Via Cavaliera per la quale s' ar1•iva alla Chiesa San Mar­
tino, che contiene una Madonna del FRANCIA, un S. Gi1:olamo ,li 
L. CARRAccr, come pure altri quadri cli pregio. Nel cortile clcl-
1' annesso chiostro sono alcune memorabili lapidi sepolcrali. 

In via dell'Indipendenza, poco lontano dalla piazza del Nettuno è 
S. Pietro, la catterlrale di Bologna, cho fu riedificata nel 1605. 
La geande, alquanto pesante, facciata. fu aggiunta nel 17,1s da Br,;­
NEDETTO XIV. È degno cl' osservazione il gigantesco affresco, rnp­
[ll'Gseni.a.nto l' A.111rn11zia.ta, l'ultima ope1'a di L. CARRAnor, come 
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puee i leoni in marmo veronese pt·esso l'ingresso principale, che 
provengono ancora dall' edifizio antico, un residuo di questo è an­
che il bel campaniie lombardo. Nel sottcnaneo della chiesa v' è 
una !Jclla. cripta, contenente un'arca sepolcrale di marmo bianco. 

Una volta ali' anno, il sabato prima rlell' Ascensione, viene 
poetato con solenne pompa dal vicino ìUoute clella Guarclia a 
S. Pietrn, il quarl1·0 della llladon111t di S. Luca; il mercoledì se­
guente questo viene poi-tato in processione a S. Petronio e peima 
d'essere bportato alla cattedrale, ha luogo sulla piazza principale 
la solenne boneclizione da parte dell' arcivescovo. Il giorno del­
]' Ascensione il quadro viene 1~estii.uito alla sua sede nella chiesa 
rli S. Luca, accompagnato dall'arcivescovo, da tutto il cleco vestito 
cli 1·icchi paramenti, da diverse bande di musica e seguito da una 
folla grnndissima. Questa processione pass~, sotto le finestre del­
!' albel'go Brun eù offre uno spettacolo assai pittot·esco. 

Un' altrn festa propria di Bologna, è quella « dell' adcloblJo » 
clic ha. luogo il 2°, 3° e 4° giorno di domenica di giugno. Ogni 
panoccltia. la festeggia ogni 10 anni e ciascun padl'one di casa [a 

pe1· tale occasione ristaural'e la propeia abitazione. I 1·icclti d'ambo 
i sessi della pa1Tocchia vestono completarnen Le di nuovo da 30 a 
60 fanciulli. Questi nei lol'O nuovi abili seguono la p1·ocessione, la 
<1uale transita h, domenica mattina pet' le stra.de della panocchia, 
adorne riccamente di fiori e di araz;,i. 

Bologna deve a questa festa l'essere una delle più pulite citU, 
cl' Halia. 

Nell' hòiel Bl'lln si può informa,·si quando e doYe hanno luogo 
nelle chiese delle l\Iesse cantate. 

Presso S. Pietl'o, di1·impetto al Palazv.o t~ava in Yia ìUa11zoni 
si trova la chiesa della Madouua, cli Galliern con un'antichissima 
facciata e scultme a.11' estei·no e nell' intel'l1o alcuni pregevoli 
quadt·i. 

Nel prolungamento a ponente cli Via Fat·ini, att1·aversando via 
,1' Azeglio, si . trova in Via Carbonesi di faccia a Via Val d' J\posa 
la chiesa di S. Paolo, che possiede sull' aHa1·e maggiore un grnppo 
i11 rna1·rno bianco, t·affigut·anle la decapitazione cl'i S. Paolo cli 
A. AJ.GARDJ e sotto vi è un tabemacolo in diasp1·0. Il Purgatorio 
del Guii:RCJNO t1·ovasi nella navata. ln.te1'ale destra e vicino alla 
poeta cl' ingl'esso è il battesimo di Cristo del CAVEDONE, come un 
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Paradiso di L CARRAocr sop1·a una piccola Madonna ùi LIPPO 
DALMAsro. Poco distante da questa chiesa, è in Via Val d' A}lOSa 
l'ex chiesa dello Spirito Santo la cui bella facciata in tei-racotta 
ru ristaurata nell'anno 1893. 

In dirnzione opposta, in Via 'fagliapiett·e si trova la chiesa 
di S. Caterina o Corpus Domini, che ha un bell' archivolto di 
terracotta sopra l' ingresso e contiene quaclt·i di L. CARRAccr e del 
FRANCESCH!Nr. In questa chiesa è anche esposLo il corpo della 
S. Caterina dei Vigri; inoltre la tomba dell'insigne fisico G. Gal­
vani, consistente in un modesto sarcofago, nel quale riposano i 
suoi resti assieme a quelli della sua moglie. 

Volgendosi dall' ing1·esso clell' Hòlel Brun a sinistra s' aniva 
alla Piazza Malpighi, che possiede una bella colonna della Ma­
Llon11a di Gurno REN"l. Inoltre è su q nesta piazza la stazione cli 
pal'Lenza pel' il Tram a vaporn di Casalecchio, D::tzzano e Vignola. 
Allato alla piazza è l' anLica cltiesa di S. Frnncesco, la qua1e servì 
pe1· molti anni come magazzeno militare e viene ora ristaurata. 
È una chiesa di stile gotico, con pt·oporzioni iJJsolitamonte belle o 
con un <.;ampanile cli foi-me eleganti. È da osse1·varo la fìna scul­
tura dell' aliat'e maggio1·e che fu compiuto nel 1388 e gli elegan-li 
pilastri a fascio dell'alto coro. Il monumento in -terracotta, or-nato 
di bassoeilievi e di statuette nella navata sinistrn della chiesa, ò 
il sepolceo di papa Alessandro V. Dalla parte della magnifica ab~ide 
di questa chiesa, s'elevano, t·ecentemente 1·icost1·uite, tre tombe 
degli antichi glossatori o lettoi·i di Diritto nella vecchia Univel'sità. 

Oltre che nelle chiese sovra inùicaLe, pregevoli quadri e scul­
ture si ammirano passando in quelle cli S. Salvatore in Via Asse, 
clei Celestini in Via, d'Azeglio, della Vita in Via Clavatnre ecc. 
Lo cl1iese principali ,li Bologna so110 apet·te tuHo il gion10, trnnnc 
S. Domenico, che re,~La chiusa dalle 12 alle H. 

Eseursioni 

Dalla piar.za Malpiglti, vicino all' alb.eego Brnn, un tram a va­
pore conrlucc a Poda Sarngozza e cli qui fino al Meloncello. Da 
qui a sinistra s' aniva in una mezz' orn mediante una scalinata 
coperta sulla vetta del Monte della Gu::trclia, dove trovasi il San­
tuario _fli S. Luca, il quale contiene un antico quad1·0 bizantino, 
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al quale abbiamo già• accennato parlando della cattedrale di San 
Pietro e che raffigura la Vergine col putto, coperta da infiniti gio­
ielli, fra cui emerge una magnifica croce cli diamanti . 

A destra del Meloncello un pol'tico conduce al Camposanto, 
anticamente un convento di frati certosini, ora uno dei più bei ci­
miteri d'Italia. Un'area assai vasta è qui dedicata al riposo dei 
morti ed un gt·ande numero dei monumenti sono capo lavori di 
scultura. Le tombe più antiche sono vicino all'ingresso principale; 
fra queste risaltono i bei monumenti sepolcrali di F. Albergati e 
di S. 1l1alvezzi. Nei pressi del Camposanto trnvasi l 'Ara Crema­
toria, ed accanto a questa il cimitero dei non cattolici. Ora però 
tutte le religioni sono ammesse nel cimitero princi.pale. 

Dal Meloncello il tran1 a vapore si dirige a Casalecchio, pit­
toresco paesello vicino al Reno, distante 4 km. da Bologna. Da 
qui si possono intraprendere escursioni sui colli vicini. Notevole è 

. l'antica chiusa sul Reno, la quale trattiene 'una parte dell'acqua 
del fiume e la costringe ad entrare in un ca;nale industriale, che 
fornisce la forza motrice a molti importanti stabilimenti. 

Vista dalle vicine colline, Bologna è d' una sorprendente bel­
lezza. Al nord si stende la vasta e fertile pianura; verso mezzo­
giorno, cliefro alle colline coperto cli vigneti e di castagneti ed 
adorne di ridenti villeggiature, s'elevano le rocciose cime dei monti 
più alti . Si gode assai bene questa veduta dalla grande scalinata dei 
pel legrini, la quale conduce a S. Luca. 

Al tramonto del sole si vedono anche spesso spuntare all' oriz­
zonte le alte vette nevose delle Alpi tirolesi. 

Una gita più breve è quella a S. Michele iu Bosco accanto 
alla Villa U.evedin, dove si gode d'una magnifica veduta di Bo­
logna e dei suoi dintorni. 

S. Michele in Bosco è un ex-convento cli frati olivetani, fu 
er.iandio per molti anni Villa Reale, in cui soggiornò anche Vit­
torio ·Emanuele II. Contiene bei monumenti visibili a tutti. Note­
vole _ è la vecchia chiesa. Essa si compone di due parti : cl' una 
chiesa superiore destinata un tempo ai frati, e cl' una inferiore per 
il pubblico. In essa esistono pregevoli dipinti murali ed un capo­
lavoro dello scultore CANOVA. Degno d'essere visitato è il refet­
torio, in cui si conserva un largo fregio, sopra il quale sono 
rappresentati i principali monasteri degli Olivetani con altri dipinti, 
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raffiguranti parti dell' Apocalisse di C. GHERAR~I e di STEFANI 
VETRONI, discepoli di GIORGIO VASARI. Nel chiostro ottangolare 
eretto nel 1602-1603 esistono rnri affreschi murali assai dan­
neggiati, come pure alcune lapidi sepolcrali, fra cui quella del 
giureconsulto EGIDIO ·DA BUDRIO. L' edificio annesso alla chiesa sta 
ora per essere trasformato in pal'te in uno dei primari istituti 
ortopedici. A tal fine il defunto prnf. R1zzou lasciò alla provincia 
di Bologna, oltre l'edifizio, un capitale cli 2 milioni cli lire. 

S'accede a S. Michele in Bosco per una strada panoramica, 
assai magnifica, costruita nel 1892-1893. 

Le strade comunali fuori porta d'Azeglio e porta Castiglione 
conducono in linea retta in due valli amene fino al piede dei 
contrafforti degli Apennini. In esse si possono eseguire le più 
belle gite, sia a piede, sia in carrozza. Ogni sentiero a sinistra od 
a destra conduce il viandante sulle colline, dalle quali egli o-ode 
cl' una mirabile veduta sulla città o sui monti. 

0 

. Pt'endendo la st1;ada fuori porta cl' Azeglio, si può avviarsi 
direttamente a Roncrìo e da qui a Monte Paderno; oppure salire 
la via militare, _che poi scende nella Val di Le1lre fuori porta 
Castiglione ; o si può anche prendere la via carrozzabile che con­
duce a Monte Padel'no, uno dei più bei punti dei dintorni di 
·Bologna. Avviandosi fuori porta Castiglione si può percorrere tutta 
1~ ~uddetta Val di Lepre, oppure prendere una larga strada a 
s1111stra, che conduce alla villa Guastavillani, e da qui anche a 
l\lonte Donato, ricco di cave di gesso. 

Gite in carrozza con un cavallo si possono fare: 
Ai Giardini Margherita ( giardino pubblico), a S. Michele in 

Bosco, al Camposanto, lungo la Val d' Aposa, pel' la Yecchia yia 
postale a S. Ruffillo ed a Pianoro. 

Gite con due cavalli si possono fare: 
A S. Luca, al Monte Donato ritornando per la villa Guasta-

• villani, a lUezzaratta (bei cipressi, castagni ecc.), per Gaibola al 
Monte Paderno, ritornando per la Val d' A posa. A Firenze, per 
l'antica strada postale, occorre cambiare cavalli o far Yenire d,1, 
Firenze un legno, fino a metà strada, cioè a Covigliaio. 
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Escursioni per ferrovia 

1.0 Ravenna - Una gita a questa città si può fare facilmente 
in un giorno (Tempo: Due ore e mezzo di ferrovia). 

2.° Ferrara - (Un'ora di viaggio) Duomo, Castello Estense, 
Palazzo dei Diamanti. 

8.0 l'llodena - (Un'ora di viaggio) Cattechale, celebre torre 

della Ghirlanclina. 
4.0 Parma - (Un'ora e mev.zo di viaggi_o) Diverse chiese e 

i q_uadri del CoRREGGIO nella Galleria Farnese. 
Coloro che visitarono Bologna, dissero sovente che non avreb­

bero creduto trovare una città. tanto interessante, altrimenti avreb­
bero pensato ad un soggiorno pili lungo. Scopo di questo opu­
scolo è cli contribuire affinchè Bologna venga conosciuta. 

Per ulteriori informazioni si leggano le corrispondenti parti 
nel BAEDECKER, GsELL-FEI,s, MuRRAY, HARE, CRoWE, CAVALCASELLE, 
Sm A. SYMONDS, KuGLER, LANzr, VASARI e SIMONDJ. 

Hòtel Brun 

Il « Grancl Hòtel Brnn » (140 letti) si trova in uno dei tanti 
palazzi antichi cli Bologna. Il suo bel cortile, i suoi magnifici am­
bienti da Società., i suoi vasti corridoi e le spaziose anticamere, 
adorne di quadri e di busti antichi di 12 imperatoL'i romani, gli danno 
più l'aspetto d'un' abitazione signorile privata che. d'un albergo. 

Il palazzo fu edificato nel 1491 dalla famiglia GHISILIERI, passò 
poi alla famiglia MALVASIA, dalla quale il signor BRuN, fondatore 
dell'albergo, lo comperò nell'anno 1828. D'allora in poi in esso 
furono continuamente eseguiti dei ristauri , convenienti ai bisogni 
del tempo, e fra le altre cose fu dotato l'anno scorso d'un ascen­
sore idraulico, sistema Stigler (Milano). 

Eccellenti sono gli impianti sanitari dell' Hòtel. L'acqua pota­
bile è somministrata dall'acquedotto bolognese. Può essere attinta 
fresca da ogni rubinetto, direttamente dalla tubazione, senza che 
passi per serbatoi intermedi. Quest' acqua sorgiva viene allacciata 
in Val cli Setta in un giacimento di ghiaia, dal quale con pen­
denza naturale giunge a Bologna mediante un condotto sotterraneo 
lungo km.18,8. L'acquedotto fu costruito al tempod'f\ugusto,impera­
tore romano, e dopo essere stato ristaurato, riattivato nell'anno 1881. 
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I v1111 del signor FRANK sono assai pregiati. Con essi egli prov­
vede non solo l'albergo, ma anche il buffet della Stazione ferroviaria 
(il quale dal 1892 passò pure sotto la sua direzione) e ne spedisce 
anche per tutto il mondo. Nelle vaste cantine dell' Hòtel vengono 
pigiate con macchine, nei mesi di settembre e di ottobre, ingenti 
quantita d'uva bianca e nera, e vengono fatte fermentare in gran­
dissimi tini ·e botti. I vini poi rimangono parecchi anni nelle cantine 
dell'albergo in botti e vi sono trattati assai accuratamente, così che 
possono essere trasportati, conservandosi senza alterazioni tanto iq 
vasi, quanto in bottiglie. Vengono raccomandati specialmente: 

Vini bianchi: il Trebbiano - il Pinot - il Pa1·adiso - il 
Sauvignon. 

Vini ne1·i: il Bologna scelto - il Sangiovese - il Pinot -
il Cabernet. 

La massima parte di questi vini è fatta di uve delle migliori 
viti francesi che furono piantate qui circa 30 anni fa. 

Ogni classe di viaggiatori trova nell' Hòtel Brun alloggio 
conveniente . 

Ripetutamente vi alloggiarono membri della Real Casa di Savoia, 
cli altre famiglie regnanti d'Europa e d'altre parti del mondo, come 
Don Pedro, imperatore d_el Brasile, lo Scià di Pe1·sia ed altri. 

I commessi viaggiatori • trovano alloggio a prezzi ribassati e 
• ·vasti ambienti per l'esposizione delle loro merci. Prezzi miti di 
pensione per soggiorni prolungati. 

Tutta la 'biancheria viene lavata in apposito stabilimento cli 
proprietà del conduttore ed asciugata all'aria aperta. 

Speeialità di Bologna 

Quadri ed antichità. 
Maioliche ornamentali. Bellissimi esemplari si vedono al 

buffet della Stazione. 
Vasi di terracotta per piante ed alberi. 
Nell'albergo: Fotografie di Bologna ed altre città. 
Acqua di Felsina. 
Salumi bolognesi: Mortadella e salami confezionati della 

migliore came suina, che ' possono essere spediti per pacchi postali. 
Paste, tortellini. 
L'apicoltura. viene praticata nei pressi di Bologna. Api regine 

vengono spedite per tutte le parti del mondo. 

Torri Asinelli e Garisenda di Bologna 
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Bologna 

S. Cecilia di Raffaello 
Arca di S. Domenico 
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Bologna 

Cassa di Risparmio 

V. iUJtt(ll/ljilanO /ne . 

.... 
Monumento a Vittorio Emanuele di Monteverde 





I VIAGGIATORI 
PER 

BRINDISI 
E 

L'ORIENTE 

tro ano ora BOLOGNA il luogo più 

conveniente per interrompere il viaggio 

e prendere il treno diretto quotidiano 

che arriva a BRINDISI in 15 ore. 

Posti a letto per questo treno si 

possono riservare indirizzandosi al signor 

]. F. FRANK 
Hòtel Brun - Buffet Stazione 

BOLOGNA 
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